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Nella seduta consiliare del 28 aprile 2008 è stato approvato il Bilancio di previsione riguardante 
l’esercizio finanziario 2008 e pluriennale 2008-2010, ovvero il documento contabile del Com une   
che r iassum e le spese connesse all’at t iv ità che l’ente intende realizzare nel corso dell’anno 
finanziar io considerato e indiv idua le r isorse necessarie al f inanziam ento delle stesse. 
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Cont r ibut i e t rasfer im ent i 
dello Stato e alt r i Ent i 
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Alienazioni,  t rasfer im ent i    
e r iscossione di credit i 
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Spese in conto capitale 
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Servizi per conto terzi 
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Una voce non compresa a bilancio è quella relat iva alla quota che spetta al comune di Piazzatorre 
per la U D F F R OWD � I X Q J K L  dello scorso anno, par i a ¼ � � � � � � � � � �  ora “depositata”  c/ o il Consorzio 
forestale,  che verrà ut ilizzata per opere inerent i la m anutenzione prat iva e boschiva. 
 

Le aliquote I CI  sono r im aste invar iate:   
-  5%  abitazione pr incipale (det razione par i a ¼ � � � � � � � �  
-  7%  alt r i im m obili (seconde case)  
-  5,50%  im m obili dest inat i ad at t iv ità produt t ive 

 

L’Am m inist razione non ha previsto l’applicazione dell’addizionale I RPEF, alla quale sta invece 
r icorrendo la m aggior parte dei Com uni appesant it i dai cont inui tagli ai t rasfer im ent i erar iali    
a fronte dei m aggior i serv izi loro r im andat i (catasto, polit iche sociali.. ) .  

Da sot tolineare al t itolo I I  (cont r ibut i)  due voci:  a)  il Com une riceverà un finanziam ento statale 
pari a circa ¼ � � � � � �  per v ia della S R S R OD ] L R Q H � D Q ] L D Q D , vale a dire per l’elevato rapporto   
t ra abitant i e ult rasessantacinquenni nei dat i relat iv i al 2006;  b)  il cont r ibuto regionale         
sui t rasport i è dim inuit o di olt re ¼ � � � � � � :  da ¼ � � � � � � � � G H OOR � V F R U V R � D Q Q R � D gli at tuali ¼ � � � � � � � �  
 

I nfine, considerat i gli elevat i import i relat ivi ai P X WX L già accesi, nonché il S U R J H WWR � G L� V Y LOX S S R �

G H O� F R P S U H Q V R U L R � V F L L V WL F R  in it inere, l’Am m inist razione ha optato per la non accensione          
di ulterior i prest it i per la realizzazione di nuovi proget t i,  in m odo da lasciare un pur esiguo 
m argine per futur i intervent i indicat i com e prioritar i. I l t itolo V dello schem a di bilancio 
am m onta dunque a ¼ � � � � � �  
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I ntervento di r iqualificazione 
forestale della Valle di Pegherolo 

� � � � � � � � � � �
I n fase di proget tazione (Consorzio 
Forestale)  -  Realizzazione ent ro 2008 

Sistem azione dissest i idrogeologici 
C.Brut , piste panoram ica e bosco 
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Conferenza di servizi 
 

Lg- 10/98 Asfaltatura strade comunali � � � � � � �

 

I n fase di proget tazione 

 
 

 

 
 

Nella prima set t imana di aprile sono term inat i i lavori di sistem azione del cim itero, 
obbligatori per ot tem perare alla Q R U P D WLY D � U H J LR Q D OH  che obbliga i Comuni ad adot tare 
un S LD Q R � F LP LWH U LD OH ,  che consenta di soddisfare le necessità di sepoltura per alm eno   
10 anni (nel nost ro cim itero era rimasto un solo luculo libero) . 
Tali lavori sono stat i effet tuat i dalla dit ta “Covelli”  di San Giovanni Bianco (coadiuvata    
dal “nost ro”  Valerio) ,  che ha realizzato l’intervento in una sola set t imana, con est rema 
professionalità e sensibilità, considerata la delicatezza dell’intervento.  
Purt roppo nessuna delle 62 salme estumulate è risultata dem ineralizzata, 
indipendentem ente dagli anni passat i dalla data di sepoltura, e si è reso dunque 
necessario inum are le salme, che andranno riesumate non prima di 5 anni.  
Nel frat tem po si è proceduto alla verifica di tut t i i contrat t i in essere, con possibilità          
di rinnovo o recesso di quelli scadut i (alcuni lo erano da olt re 30 anni) . Facciamo presente 
che il Com une si è fat to carico delle spese di estumulazione ed esumazione, che 
usualmente andrebbero invece addebitate ai privat i/ fam iliari. Questo a conferma del fat to 
che non si è t rat tato di “speculare sui m ort i”  com e qualcuno ha t ristem ente comm entato, 
bensì di un dovere, che probabilmente viene connotato negat ivamente solo perché finora 
non è mai stato ot temperato. 

 
Queste alcune cifre relat ive alle tar iffe cim iteriali di alcuni Com uni della Valle:  
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Branzi Da ¼ � � � � � D � ¼ � � � � � � � � G LS H Q G H � G D OOD � S R V L] LR Q H �  
Mezzoldo Da ¼ � � � � � D � ¼ � � � � � � � � G LS H Q G H � G D OOD � S R V L] LR Q H �  
Piazza Brem bana ¼ � � � � � �  
3 L D ] ] D WR U U H � ¼ � � � � � � � ± � G D � J H Q Q D L R � � � � � �

Piazzolo ¼ � � � � � � � � U H V LG H Q WL� � � � � ¼ � � � � � � � � Q R Q � U H V LG H Q WL�  
San Giovanni Bianco Da ¼ � � � � � � � D � ¼  2.800 (dipende dalla posizione)  
Santa Br igida ¼ � � � �  
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Manutenzione st raordinaria ASP 
“Piazzo-Grem elli”  L.102/ 90 I I  fase 
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Realizzato 

 

Rist rut t urazione cappella funerar ia 
 

� � � � � � � � � � Realizzato 
 

Messa a norm a im pianto r iscaldam ento 
rifacimento pavimento Chiesa S.Giacomo 
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Realizzato 

 

Piazzola per la raccolta differenziata 
 

� � � � � � � � � � � Realizzato 
 

Form azione PGT                                  
Shape file (dat i PGT)  
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I n fase di realizzazione

 

Riper im et razione 267            
Aggiornam ento PAI                            
Ret icolo m inore                            
Piano dei dissest i                          
Piano di zonizzazione sism ica 
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I n fase di realizzazione 

 

Piano di zonizzazione acust ica 
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I n fase di realizzazione 
 

P.R.G. dell’illum inazione pubblica 
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I n fase di realizzazione 
 

Consolidam ento versant i loc. Torcola 
Vaga L.102/ 90 I I  fase 
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Realizzazione ent ro 2008                  
ad opera del Consorzio Forestale 

 

Messa in sicurezza versante     
loc.Torcola Vaga – event i alluvionali 2002 
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I n fase di proget tazione                  
(Consorzio Forestale)  

 

Tagli f itosanitar i bost r ico  
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Proget to esecut ivo (Consorzio F.)  
 

Cert if icazione am bientale 
  

� � � � � � � � � �

 

I n fase di at tuazione                
 

Sistemazione torrente Torcola (parte bassa) 
L. 102/ 90 -  intervent i di I I  fase 
 

� � � � � � � � � � � � � Appaltato 

 

Sistemazione torrente Torcola (parte alta) 
L. 102/ 90 recupero econom ie I  fase 
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I n fase di realizzazione 

 

Pronto intervento via Frassa (paramassi) 
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Proget to def init ivo/ esecut ivo 
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Nel caso in cui il  cont r ibuente dovesse incorrere in una infrazione nel pagam ento dell’ , & ,  
( ritardi, om issioni o errata denuncia) , l ’art  13 D.Lgs n. 472 del 1997 stabilisce i termini      
e le m odalità relat ive alla liquidazione denominata “ ravvedimento operoso” ,  che consente             
di saldare i propri cont i con le casse comunali, a fronte del pagam ento di interessi            
e sanzioni LQ I H U LR U L a quelli che si dovrebbero versare in caso di accertam ento. 
La V D Q ] LR Q H  è compresa t ra il 3,75%  (mancato pagam ento di acconto/ saldo ent ro 30 gg)     
e il 20%  (om essa denuncia ent ro un anno) , alla quale vanno poi aggiunt i gli LQ WH U H V V L 
legali, stabilit i da Decreto Ministeriale nella m isura m edia del 3,0% . 
I  m oduli relat ivi a tale operazione possono essere richiest i c/ o gli uffici com unali. 
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�

Sono 21 le Comunità Montane  -  t ra le quali la C.M. Valle Brem bana -  che hanno 
sot toscrit to con Regione Lombardia alt ret tante convenzioni per cost ituire un fondo di 6 
m ilioni di euro dest inat i alle piccole e m edie imprese comm erciali che operano in 
m ontagna e che entro il 15 luglio prossimo dovranno emanare i bandi con le m odalità per 
accedere ai cont ribut i. 
Gli obiet t ivi dell’iniziat iva sono:  

-  potenziare, m igliorare e amm odernare le st rut ture com m erciali e dist ribut ive;  
-  promuovere l ’avvio di nuove form e dist ribut ive, 
-  recuperare e valorizzare i luoghi comm erciali a valenza storica;  
-  assicurare la valorizzazione comm erciale dei prodot t i t ipici;  
-  qualificare la rete comm erciale del territorio m ontano. 

�

�

�
 
Da pochi m esi Telecom  I talia ha finalm ente at t ivato anche sul nost ro territor io                
il servizio di collegam ento  internet  a banda larga di t ipo $ ' 6 / .  
At t ivando il servizio si pot rà cosi navigare in internet  a velocità net tam ente m igliori 
rispet to alle orm ai obsolete connessioni di t ipo analogico 56K o ISDN, anche se rim ane  
una sostanziale differenza di velocità fra le zone coperte da ADSL con fibra ot t ica ( fino       
a Piazza Brembana)  e le zone non coperte dalla fibra ot t ica ( tut ta l ’alta valle) . 
Per queste ult ime, a parità di costo e di cont rat to col gestore del servizio, la velocità 
m assima è di � � � N E  in download cont ro i 2 Mb (e olt re)  delle zone con fibra ot t ica. 
Questo rappresenta un parziale disservizio per i comuni dell’alta valle e gli ent i prepost i      
si stanno att ivando per sollecitare Telecom a dare il reale servizio per cui si paga. 
Dal 1 di maggio presso l’ufficio turist ico è possibile usufruire,  durante gli orari                 
di apertura, di un , Q WH U Q H W� 3 R LQ W con connessione ADSL al costo di 6 euro/ h. 
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Al t itolo I I I  del bilancio (servizi)  si segnala una sostanziale riduzione dei provent i relat ivi 
all’accesso alla st rada agrosilvopastorale Piazzo-Grem elli:  da ¼ � � � � � � �  previst i lo scorso 
anno ai ¼ � � � � � �  effet t ivam ente riscossi;  riduzione in parte dovuta alle riduzioni delle 
tariffe per i resident i (moto e j eep sono state da regolam ento accorpate in un’unica 
tariffa) , in parte dovut i alle m inori richieste “ufficiali”  di accesso a fronte dei num erosi 
t ransit i abusivi ( talvolta con relat ivo scasso del lucchet to a chiusura della sbarra) . 
La filosofia che sot tende il regolamento comunale per il t ransito è quella di salvaguardare 
il pat rim onio ambientale del territorio, garantendone il più possibile un’adeguata fruizione 
e m anutenzione;  i canoni stabilit i hanno dunque il solo scopo di cont ribuire alla copertura 
delle spese di manutenzione e sono alla portata di tut t i.  
Nonostante questo, i perm essi rilasciat i lo scorso anno sono stat i  � �  (di cui 8 per 
esigenze ist ituzionali e di m onitoraggio, 3 per lavori e 20 di nost ri resident i) , a fronte di un 
via vai al quale abbiamo assist ito (e assist iamo)  in part icolare durante i weekend.  
Le tariffe per quest ’anno rim angono invariate, con la speranza che il regolam ento venga 
davvero rispet tato!   
A breve infine inizieranno diversi lavori in località Torcola Vaga/ Piste e Canal Brot ,  per cui     
si raccomanda una part icolare at tenzione alle aree e m odalità di t ransito. 
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Nel m ese di ot t obre del 2006 il Com une di Piazzatorre ha int represo il percorso verso la 
F H U WL I L F D ] L R Q H � D P E L H Q WD OH � , 6 2 � � � � � � , proget to inser it o nell’am bito di una serie di iniziat ive 
che la Regione Lom bardia ha finanziato per lo sviluppo sostenibile del t err itor io m ontano. 

& K H � F R V ¶ q � OD � F H U WL I L F D ] L R Q H � D P E L H Q WD OH " �

La cert if icazione am bientale I SO 14001 è un at testato che cert if ica l’im pegno del Com une per   
il r ispet to dell’am biente. I l Com une che si cert ifica adot ta un Sistem a di Gest ione Am bientale,  
cioè un insiem e di procedure e di regole che organizzano il lavoro del Com une in m odo che      
il t em a “ D P E L H Q WH ”  sia sem pre in pr im o piano. 
I l cert if icato v iene r ilasciato da un Ente verif icatore (accreditato a livello nazionale)  al term ine 
di un processo di cont rolli r igorosi e ver if iche approfondite definito “audit ” :  cert if icarsi significa 
fare veram ente qualcosa di concreto per l’am biente. 
 

& R V D � V L J Q L I L F D � Y L Y H U H � LQ � X Q � & R P X Q H � F H U WL I L F D WR � D P E L H Q WD OP H Q WH " �

Vivere in un terr itor io cert if icato am bientalm ente signif ica vivere in una realtà costantem ente 
cont rollata dal punto di v ista am bientale e dove l’at tenzione al t err itor io è posta com e un 
invest im ento econom ico per la crescita futura.  
I nfatt i vivere in un Comune cert ificato significa avere la sicurezza che i V H U Y L] L erogat i e il rispetto 
delle Q R U P D WL Y D � D P E L H Q WD OH  siano costantem ente m onitorat i e cont rollat i.  Un Com une 
cert if icato am bientalm ente s’im pegna inolt re a un costante P L J OL R U D P H Q WR  negli anni          
dei r isultat i am bientali,  at t raverso un program m a am bientale. 

4 X D OL � V R Q R � OH � I D V L � G H OOD � F H U WL I L F D ] L R Q H " �

La pr im a fase è la 3 R OLWL F D � $ P E L H Q WD OH , un docum ento firm ato dal Sindaco nel quale v iene 
espressa nero su bianco la volontà di im pegnarsi nei confront i dell’am biente. 
Segue l’$ Q D OL V L � $ P E L H Q WD OH � , Q L ] L D OH , uno studio che analizza il terr it or io  Com unale, i suoi 
serv izi am bientali (acquedot to, fognatura, depurazione, raccolta r if iut i,  gest ione del verde...) ,    
i consum i energet ici e di r isorse prim e (energia elet t r ica, com bust ibile e carburante) . Alla f ine 
di questa analisi viene prodotto un documento approfondito che descrive il Comune e il suo territorio, 
e ident if ica le pr incipali F U L WL F L Wj � D P E L H Q WD OL  present i,  definit e “aspet t i am bientali significat iv i” .   
Per poter affrontare queste problem at iche, il Com une che si cert if ica predispone quindi         
un 3 U R J U D P P D � $ P E L H Q WD OH . Questo docum ento è uno schem a chiaro e com pleto di quelli che 
sono gli Obiett ivi ambientali del Com une per il futuro, con l’indicazione di tempi e risorse previst i. 
L’ente cert ificatore ver ifica periodicam ente che quest i im pegni siano effet t ivam ente r ispet tat i. 
La fase conclusiva del percorso di cert ificazione am bientale è l’avvio del 6 L V WH P D � G L � * H V WL R Q H �

$ P E L H Q WD OH , quell’insiem e di regole m odellate sulle carat terist iche del Com une che 
perm et tano di gest ire m eglio le at t iv ità di carat tere am bientale e facilit ino il raggiungim ento 
degli obiet t iv i previst i per il futuro. Tra le varie procedure del Sistem a di gest ione am bientale, 
è previsto ad esem pio un regolam ento norm at ivo, per m eglio cont rollare gli obblighi di legge, 
com e anche procedure per la gest ione delle em ergenze e per il cont rollo dei consum i. 
Quando tut t i quest i docum ent i sono stat i redat t i, approvat i e avviat i,  il Com une è pronto      
per accogliere l’Ente cert ificatore che analizza il buon funzionam ento del Sistem a e confer isce 
la Cert if icazione am bientale. Questo r iconoscim ento v iene m antenuto e aggiornato at t raverso 
verif iche annuali, definit i “ D X G L W� G L � P D Q WH Q L P H Q WR ” . 
 

4 X D OL � V R Q R � L � Y D Q WD J J L � G L � X Q � & R P X Q H � F H U WL I L F D WR " � �

La cert if icazione am bientale rappresenta anzitut to l’im pegno del Com une a m igliorare 
l’am biente in cui v ivono i suoi cit tadini at t raverso azioni sem plici m a chiare e ben organizzate. 
Essa garant isce la piena r ispondenza agli obblighi norm at iv i di carat tere am bientale, m ater ia   
in cont inuo m utam ento e che necessita quindi di un cont rollo e di una ver if ica costant i. 
La cert ificazione I SO 14001 r ient ra inolt re in una serie di nuovi st rum ent i di gest ione che si 
stanno sem pre più diffondendo in cam po nazionale ed internazionale (cert if icazioni 
energet iche, m archi ecologici,  acquisit i verdi)  e che avranno nel futuro un peso sem pre 
m aggiore in term ini econom ici,  polit ici e gest ionali.  Un Com une che possiede quest i m ezzi si 
pone quindi ad un livello internazionale e di eccellenza. 
I nfine il m archio I SO 14001 pot rà essere ut ilizzato dal Com une di Piazzatorre com e ult er iore 
st rum ento per prom uovere l’offerta t urist ica facendo leva sull’at t rat t iva terr it or iale                  
e am bientale, così im portante nel panoram a tur ist ico at t uale. 
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I l 13 e 14 apr ile, a distanza di due soli anni dalle precedent i, si sono svolt e le elezioni polit iche, 
l’ennesim a occasione per tut t i noi di esercitare il nost ro dir it to-dovere di voto, un im pegno 
civico sancit o dalla Cost ituzione I taliana. 
Possiam o dire con orgoglio che Piazzatorre ha m antenuto pressoché stabile l’alta percentuale 
di votant i in proporzione al num ero di elet tor i ( in Alta Valle 3°  paese dopo Branzi e Piazzolo) . 
Riport iam o alcuni dat i r ifer it i sia al 2006 che al 2008, quale spunto di confronto e r if lessione. 
 

�

$ OWD � 9 D OOH � % U H P E D Q D � � Q X P H U R � G L � H OH WWR U L� � � � � � � L Q � � � �

 

& R P X Q H � & D P H U D � 6 H Q D WR �  & R P X Q H � & D P H U D � 6 H Q D WR �

Averara 81,9%  84,7%   Olm o al Brem bo 86,4%  86,8%  

Branzi 91,2%  91,8%   Ornica 84,2%  82,8%  

Carona 89,8%  90,0%   Piazza Brem bana 85%  85,3%  

Cassiglio 88,4%  82,1%   3 L D ] ] D WR U U H � � � � � � � � � � � � �

Cusio 86,2%  85,7%   Piazzolo 92,7%  91,8%  

Foppolo 82,4%  81,9%   Roncobello 83,9%  83,4%  

I sola di Fondra 85,3%  84,2%   Santa Br igida 81,3%  81,3%  

Lenna 86,6%  86,1%   Valleve 87,4%  87,8%  

Mezzoldo 80,3%  80,2%   Valnegra 86,5%  87,2%  

Moio dé Calv i 88,9%  88,5%   Valtorta 74,5%  73,5%  
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(Per ragioni di spazio sono stat i r iportat i i dat i relat ivi ai part it i che hanno ot t enuto almeno 5 vot i)  

( OH ] L R Q L � � � � � � ( OH ] L R Q L � � � � � �

� & D P H U D � 6 H Q D WR � � & D P H U D � 6 H Q D WR �

, V F U L WWL � � � � � � � � � , V F U L WWL � � � � � � � � �

9 R WD Q WL � � � � � � � � � 9 R WD Q WL � � � � � � � � �

Forza I talia 98 92 Pdl 97 90 

An 48 44    

Lega Nord 89 79 Lega Nord 154 153 

Udc 20 20    

Ber lusconi prem ier 265 247 Ber lusconi prem ier 251 243 

L’Ulivo 53     

La Margher ita  33 Part ito dem ocrat ico 48 51 

Aut .all. lom b. 12 18    

Democrat ici sinist ra  11    

I talia dei valor i 7 8 I talia dei valor i 16 10 

Insieme con l’unione  6    

Rif.Com unista 9 5    

Socialist i radicali 6 5    

Part ito pensionat i 9 4    

Prodi prem ier 99 91 Velt roni prem ier 64 61 

   Udc 14 10 

   La dest ra 6  
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¾ � Gli elet t or i dispost i ad essere inser it i 

nell’apposit o $ OE R � G H J OL � V F U X WD WR U L    
di seggio possono presentare domanda 
agli Uffici com unali ent ro il m ese       
di 1 R Y H P E U H  del corrente anno. 

 

   
¾ � Gli elet tor i dispost i ad essere inser it i 

nell’apposit o $ OE R � G H L � 3 U H V L G H Q WL � � � � � �

di seggio possono presentare domanda 
agli Uffici com unali ent ro il m ese       
di 2 WWR E U H  del corrente anno. 

 

¾ � 1 H OOD � G R P D Q G D � G R Y U j � H V V H U H � LQ G LF D WR :   
-  nom e e cognom e 
-  data e luogo di nascita 
-  residenza 
-  professione 
-  t itolo di studio 
 
 

  ¾ � 1 H OOD � G R P D Q G D � G R Y U j � H V V H UH � LQ G LF D WR :   
-  nom e e cognom e 
-  data e luogo di nascita 
-  residenza 
-  professione 
-  t itolo di studio 
 

 

¾ � 5 H T X LV LWL� G L� LG R Q H LWj � �
 

     Essere elet t ore del Com une       

     Essere in possesso alm eno del t it olo  
di studio della V F X R OD � G H OO¶ R E E OLJ R  

  ¾ � 5 H T X LV LWL� G L� LG R Q H LWj � �
 

Essere elet t ore del Com une 
 

Essere in possesso di un t itolo  di studio 
non inferiore al G LS OR P D � G L � LV WU X ] LR Q H �

V H F R Q G D U L D � G L � V H F R Q G R � J U D G R �      

     Non aver superato i � �  anni di età 
 

 

 
               N.B. Sono esclusi i candidat i alle elezioni per le quali si svolge la votazione. 
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Vent iset te proget t i già finanziat i con olt re 847 m ilioni di euro, di cui 198 m ilioni di com petenza 
della Regione Lom bardia e 649 a carico di alt r i sogget t i.  Sono quest i i num eri del pr im o piano 
di azione dell’$ F F R U G R � 4 X D G U R � G L � 6 Y L OX S S R � 7 H U U L WR U L D OH  (AQST)  di Bergam o che coinvolge,     
olt re alla Regione Lom bardia, Provincia, Com une, Cam era di Com m ercio e Universit à             
di Bergam o, le 8 Com unità Montane del terr it or io bergam asco e la Diocesi.   
Nell’Accordo Quadro per la provincia di Bergam o, approvato nel febbraio scorso dalla Giunta 
regionale, vengono puntualm ente indiv iduate le Q H F H V V L Wj � G H O� WH U U L WR U L R  e vengono fornite 
U L V S R V WH � F R Q F U H WH ,  grazie all’apporto che tut t i gli ent i si im pegnano a garant ire. Si t rat ta          
di intervent i di qualità, funzionali a una st rategia com plessiva di sv iluppo per il t err itor io,        
le cui linee guida sono:  
 

¾ � “ I l WX U L V P R  com e proget to di sviluppo”  
 

¾ � “Una st rategia per la P R E LOL Wj � V R V WH Q L E L OH ”  
 

¾ � “ 4 X D OL Wj � G H OO¶ D P E L H Q WH  com e scelta st rategica”  
 

¾ � “ I l Q X R Y R � Z H OI D U H  locale, il pat to sociale e la qualità dei serv izi”  
 

¾ � “ , Q I U D V WU X WWX U D ] L R Q H  integrata per lo sviluppo econom ico”  
 

Tra gli intervent i previst i per il set tore turist ico il più im portante r iguarda il U L OD Q F L R �

R F F X S D ] L R Q D OH � L Q � 9 D O� % U H P E D Q D � t ram ite l’ut ilizzo sinergico delle st rut ture del Casinò,        
del Grand Hotel e delle Term e di San Pellegrino, inser ito in un Accordo di Program m a          
che com porterà invest im ent i per 132,7 m ilioni di euro (10,5 finanziat i dalla Regione) . 
 

Alt r i 34 proget t i, elaborat i anch’essi con l’obiet t ivo di valor izzare il terr itor io orobico, 
cost ituiscono il S L D Q R � G ¶ D ] L R Q H � LQ WH J U D WL Y R  che prevede intervent i per i quali, pur in presenza 
di una condiv isione di m assim a, non sono ancora stat i com piutam ente def init i t ut t i gli aspet t i 
procedurali.  Tale Piano include, t ra gli alt r i,  intervent i per il S R WH Q ] L D P H Q WR � G H J OL � L P S L D Q WL� �

G L � U L V D OL WD � LQ � 9 D O� % U H P E D Q D  (60 m ilioni di euro) . 
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Riassumiam o brevem ente gli sviluppi che si sono avut i dallo scorso m ese di novem bre 
(ult ima uscita del not iziario) . 
 

¾ � 24 gennaio:  la Società “Alta Quota”  ha mantenuto l’impegno di acquisire 
all’asta gli impiant i della “Piazzatorre Ski” , per un valore d’asta pari               
a ¼ � � � � � � � � �  nonché ad effet tuarne l ’apertura per la stagione invernale 
appena terminata, at t raverso la società “Valle dell’Olmo”  acquisita dal Comune. 
Lo scorso � � D S U LOH  si è dunque definit ivam ente concluso l’iter burocrat ico 
relat ivo al t rasferimento dei beni dalla Società “Piazzatorre Ski”  alla società 
“Alta Quota S.r.l.” . 

 

¾ � 10 aprile:  la società “Alta Quota”  ha protocollato una prima parte del Piano 
Integrato d’I ntervento (P.I .I .) , per il quale l ’Amminist razione ha  richiesto    
le necessarie integrazioni. 
Per quanto riguarda la localizzazione dei nuovi intervent i edilizi, a m età aprile 
è stata protocollata in Regione la richiesta di riperimet razione supportata 
dagli studi geologici concordat i con i funzionari della Regione stessa:             
la località 3 LD ] ] R ,  pur dim inuendo il livello di pericolosità grazie alle opere 
realizzate, rimane zona vincolata, per cui ad oggi non è possibile imm aginarvi 
alcun intervento edilizio. I nolt re anche il 3 7 & 3  (Piano Territoriale                  
di Coordinam ento Provinciale)  esclude qualsiasi t ipo di intervento in zona 
Piazzo per m ot ivi idrogeologici e segnala coma unica zona di espansione       
la località 7 D J OLD WD .  

 

¾ � I ntervent i in quota:  per quanto riguarda il com parto neve la società            
ha  incaricato tecnici del set tore affinché vaglino al m eglio le m odalità 
d’intervento sul demanio sciabile.  
Nel contem po, la Comunità Montana ha escusso una fideiussione pari a circa 
¼ � � � � � � � � � � � � D � J D U D Q ] LD � G L� LQ WH U Y H Q WL� Q R Q � UH D OL] ] D WL� G D OOD � ³ 3 LD ] ] D WR U U H � 6 N L´ �   
ed ha predisposto un proget to per la sistemazione dei dissest i idrogeologici 
del & D Q D O� % U R W, � 3 L V WD � 3 D Q R U D P LF D � e� 3 LV WD � G H O� E R V F R .  L’Amminist razione   
ha dunque richiesto e ot tenuto di poter appaltare diret tamente i lavori (senza 
alcuna spesa a carico del Comune) , in modo da poterli m eglio seguire         
ed integrare con gli alt ri intervent i che verranno realizzat i nella stessa zona. 

 

¾ � Scadenza seggiovia monoposto Sesp:  su richiesta della società, 
l ’Amminist razione ha deliberato la com partecipazione all’intervento              
di ammodernam ento dell’impianto ormai scaduto, a supporto della richiesta   
di proroga di 2 anni al Ministero dei Trasport i.  Siam o in at tesa della risposta 
ufficiale da parte dello stesso Ministero. 

 

¾ � Procedono i rapport i con i vari ent i al fine di ot tenere le autorizzazioni 
necessarie alla realizzazione delle varie opere sia per la parte urbanist ica    
che per quella in quota (Parco delle Orobie, Com unità Montana, Provincia, 
Regione) . 

 
 
 

La società “Alta Quota non si è dunque fermata e sta operando affinché tut t i gli impegni 
assunt i nella proposta approvata dal Consiglio Com unale a novembre vengano rispet tat i 
nei m odi e nei termini stabilit i,  ricercando in collaborazione con l’Amminist razione            
le m odalità più idonee alla sua at tuazione. 
Non diment ichiam o che si t rat ta di un’operazione appesant ita dalle diverse vicende 
giudiziarie che ormai tut t i conosciam o e soprat tut to che com porta invest im ent i di P LOLR Q L � �

G L � H X U R  (una parte già spesa a fronte di nessuna certezza) , che im pongono dunque alla 
società di procedere con est rema at tenzione e cautela. 
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I l Consiglio Com unale,nella seduta del 18 febbraio ha espresso parere favorevole al proget to   
di fat t ibilità “L’ospedale civile di San Giovanni Bianco:  m odelli organizzat iv i per l’integrazione 
con il suo terr itor io” , redat to da espert i dell’Università di Brescia e com m issionato dalla 
Com unità Montana di Valle Brem bana. 
Trat tasi di uno studio che illust ra una proposta sperim entale, cost it uita da t re elem ent i 
fondam entali:  
 

a)  L G H Q WL I L F D U H � L O� 3 U H V L G L R � 2 V S H G D OL H U R � G L � 6 D Q � * L R Y D Q Q L � % L D Q F R � F R P H � 2 V S H G D OH � � � � � � �

G L � 0 R Q WD J Q D :  la sanità in m ontagna com porta cost i superior i alla m edia nazionale        
a causa della bassa densità dem ografica, della sua dislocazione, delle diff icoltà            
di collegam ent i anche in relazione alle condizioni clim at iche, nonché nella crescente 
diff icoltà nel reper ire sul m ercato, in talune discipline, m edici specialist i e personale 
tecnico ed inferm ier ist ico. Vanno quindi pensat i sistem i di incent ivazione che st im olino   
i giovani ad int raprendere percorsi format iv i in grado di r ispondere alla domanda inevasa 
e, se la carenza di r isorse um ane dovesse perdurare, andranno indiv iduat i m eccanism i 
di incent ivazione econom ica per il personale che volesse t rasfer irsi in m ontagna. I nolt re 
l’ospedale di m ontagna ha soprat tut t o nella telem edicina uno st rum ento efficiente     
per m et tere in rete gli ospedali,  consentendo rapidi consult i t ra piccoli presidi               
e st rut ture di r ifer im ento quale significat ivo supporto nella fase diagnost ica.  

 

b)  LQ WH J U D U OR � F R Q � X Q D � V H ] LR Q H � G L� 2 V S H G D OH � G L� & R P X Q LWj , ovvero una st ruttura residenziale 
o sem iresidenziale nata dall’esigenza di dare una r isposta ai bisogni di salute di quella 
fascia di pazient i che non necessita dell’Ospedale per acut i, m a nel contem po non può 
vedere r isolt i tut t i i propri problem i sociosanitar i in am bito dom iciliare at t raverso l’A.D.I . 
L’aum ento delle patologie cronico-degenerat ive, il progressivo invecchiam ento della 
popolazione e l’aum ento delle r ichieste di r iabilitazione in fase post -acuta im pongono     
di sviluppare m odelli di assistenza alternat ivi al ricovero ospedaliero, in modo da contenere 
i cost i di degenza, pur fornendo un’adeguata risposta alla necessità assistenziale espressa.  

 

c) D G R WWD U H � S U R Y Y H G L P H Q WL � R U J D Q L ] ] D WL Y L � L Q WH U Q L � Q H � F K H � D X P H Q WL Q R � O¶ D X WR Q R P L D �

J H V WL R Q D OH :  la presenza di un Diret tore m anager presente nella st rut t ura, inter locutore 
per gli am m inist rator i locali, appare figura indispensabile per questa nuova 
organizzazione del Presidio. 

 

Per at t ivare il m odello organizzat ivo sper im entale dell’ospedale di m ontagna integrato         
con l’ospedale di com unità per San Giovanni Bianco il proget to è stato presentato in Regione, 
che con la L.R. 31/ 97 ha cost ituit o l’$ ] L H Q G D � 2 V S H G D OL H U D � 7 U H Y L J OL R � ± � & D U D Y D J J L R , con sede        
in Treviglio, cost ituita dalla fusione di 5 stabilim ent i ospedalier i:   
 

- Ospedale “Treviglio-Caravaggio”  di Treviglio 
- Ospedale “ SS Tr inità”  di Rom ano di Lom bardia 
- Ospedale di Mart inengo 
- Ospedale “F.M. Passi”  di Calcinate 
- ³ 2 V S H G D OH � F L Y L OH ´ � G L � 6 D Q � * L R Y D Q Q L � % L D Q F R ´ �

 

Contestualm ente, anche per r ispet tare le circa 9.000 firm e raccolte dal Com itato “Diam o       
un futuro all’Ospedale di San Giovanni Bianco” , è stato chiesto alla Regione che, in caso         
di m ancata com pleta at tuazione del proget to, venga valutata in tem pi brevi la possibilit à        
di D I I H U L U H � O¶ 2 V S H G D OH � G L� 6 D Q � * L R Y D Q Q L � % L D Q F R � D OO¶ $ ] L H Q G D � 2 V S H G D OL H U D � G L � % H U J D P R � �

Nel frat tem po l’Ospedale ha avuto sviluppi decisivi in senso sia posit ivo (nom ina del Diret tore 
Sanitar io e sost ituzione del prim ar io della chirurgia, ist ituzione reparto di cardiologia con 
relat ivo pr im ar iato, invest im ent i st rut t urali per la m essa in sicurezza e tecnologia della 
st rut tura)  che negat ivo ( la v icenda della frana di Br iolo e dei lavori di realizzazione 
dell’elisuperf icie sono tut tora ogget to di indagini) .  I nfine perm ane la diff icoltà di reper ire 
anestesist i necessari per im postare una turnazione sostenibile per post i let t o di terapia 
intensiva, difficoltà che r iguarda tut to il t err itor io nazionale. 
La part ita ora è nelle m ani della Regione!  



� � � � �
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Dallo scorso m ese di dicem bre l’Associazione “Agape”  ha iniziato ad operare anche nel 
territorio della 9 D OOH � G H OO¶ 2 OP R ,  che com prende� Piazzatorre, Piazzolo, Olmo al Brem bo     
e Mezzoldo. I n soli cinque m esi di servizio (dic ’07 – apr ’08)  i t rasport i compiut i sono stat i 
� � ,  principalmente di persone anziane, che hanno richiesto il servizio per recarsi  presso le 
diverse st rut ture sanitarie di Bergam o e Provincia, per effet tuare visite o esami. 

 

' H V WL Q D ] LR Q H �
1 ƒ � WU D V S R U WL � � �

$ J D S H � ³ 9 D OOH � G H OO¶ 2 OP R ´ �
7 D U LI I H � �

Piazza Brembana 8 ¼ � � � � �  
San Giovanni Bianco 36 ¼ � � � � �  
San Pellegrino Terme 3 ¼ � � � � �  
Villa D’Almé 1 ¼ � 12,00 
Ponte San Piet ro 2 ¼ � � � � � �  
Bergamo 6 ¼ � � � � � �  
Zingonia 1 ¼ � � � � � �  

7 R W� � � � � �

 
Ad oggi si contano ben � � �  iscrit t i,  ma chiunque volesse aderire all’Associazione in qualità 
di autista, centralinista, accompagnatore, o sem plicem ente com e sostenitore dell ’iniziat iva, 
può farlo richiedendo ulteriori informazioni al centralino (il modo più semplice e meno impegnativo 
di sostenere l’associazione è l’acquisto della WH V V H U D � D V V R F LD WLY D  pari a ¼ � � � ) .    
Dal 1°  aprile “Agape”  ha iniziato il proprio servizio anche in Val Stabina (Cassiglio, Ornica       
e Valtorta) , am pliando così il territorio di intervento a ben � � � & R P X Q L dell’Alta Valle.  
 
 
Si ricorda, inolt re,  che è possibile chiedere gratuitam ente in prest ito il seguente m ateriale:  

¾ � / H WWR � R U WR S H G L F R � ¾ � 6 WD P S H OOH �

¾ � 0 D WH U D V V R � D Q WLG H F X E LWR � ¾ � $ S S D U H F F K LR � D H U R V R O�

¾ � & D U U R ] ] H OOD � ¾ � $ S S D U H F F K LR � WH Q V �

¾ � & R P R G D � ¾ � $ S S D U H F F K LR � LR Q R I R U H V L �

¾ � 3 D Q Q R OR Q L � ¾ � 0 D J Q H WR WH U D S LD �

¾ � 7 U D Y H U V H � ¾ � $ S S D U H F F K L � S U H V V R U L�

 
 
 

 
Tut te le richieste devono essere prenotate H V F OX V LY D P H Q WH  at t raverso il num ero  

� � � � � � � � � � � �

nelle seguent i fasce orarie:  G D O� OX Q H G u � D O� Y H Q H U G u �

G D OOH � R U H � � � � � � D OOH � R U H � � � � � � �

H � G D OOH � R U H � � � � � � � D OOH � R U H � � � � � � �

�

-   * OL � R U D U L � Y D Q Q R � U L V S H WWD WL:  i t rasport i vanno r ichiest i pr ima possibile, 
   al massimo � � � R U H � S U L P D , r ispet tando l’orario di partenza concordato;  
 

-   Non è possibile “scegliere”  l’aut ista, ci si deve adat tare alla turnazione 
   st rut turata dall’Associazione;  
 

-   7 X WWL� L� V H U Y L] L� Y H Q J R Q R � H U R J D WL� LQ � I X Q ] LR Q H � G H OOD � G LV S R Q LE LOLWj � G H L� Y R OR Q WD U L�
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Prima di dare qualche anteprima r iguardo al calendario manifestazioni estate 2008     
e alle varie iniziat ive int raprese vorrei r ingraziare i volontari che si sono resi disponibili 
durante l’at tuale periodo di chiusura tem poranea, al completo “ restyling”  dei locali 
dell’ufficio tur ist ico,rendendo l’ambiente più funzionale, ordinato ed accogliente. 
 

Per quanto r iguarda l’ent rante stagione est iva, olt re alle classiche e collaudate 
manifestazioni organizzate dalle associazioni del paese e alle alt re iniziat ive previste 
vorrei porre alla vostra at tenzione un evento che rappresenta una novità assoluta   
per il nostro paese e per sostenere il quale dovranno essere coinvolt i il maggior 
num ero possibile di partners e di volontar i:  
 
 
 

I l � � � / X J OLR � � � � � � l©Ufficio di Promozione Turist ica, in collaborazione con la società 
sport iva Sports Club Melegnano, organizzerà due prove di t rail running (corsa in 
natura) , che si svolgeranno sui sent ier i, i pascoli e le piste del terr itorio di Piazzatorre, 
ovvero la pr ima edizione della 
 

�

�
 

I l percorso F R P S H WL WLY R � � � � N P � è un t rail di montagna di circa +  2.000 met r i           
di dislivello posit ivo, con partenza ed arr ivo a Piazzatorre (zona Anfiteat ro) . 
 

Contemporaneam ente si svolgerà il m ini t rail Q R Q � F R P S H WLWL Y R � G L � � � � N P � (+  900 
metr i posit ivi)  la cui partenza è data in concomitanza con la prova più lunga. 
 

Per chi volesse ulter iori informazioni e per le iscrizioni alla gara è possibile rivolgersi 
all’ufficio tur ist ico, oppure in internet  sul sito  Z Z Z � S LD ] ] D WR U U H � H X �

�
 

 
Vista l’importanza e la� I R Q G D P H Q WD OH � Q H F H V V LWj � G L� X Q � E X R Q � Q X P H U R � G L� F R OOD E R U D WR U L�

Y R OR Q WD U L � D � V X S S R U WR � G H OO¶ R U J D Q L ] ] D ] LR Q H , i det tagli dell’evento verranno illust rat i 
in una r iunione pubblica che si terrà P H U F R OH G u � � � � P D J J LR � D OOH � R U H � � � � � �             
c/ o la sede dell’u.p.t .  
 

 

Anche quest ’estate r iproporrem o la � 3 LD ] ] D WR U U H � & D U G , r ivista nei contenut i               
e maggiorm ente orientata verso i “vantaggi sui servizi”  che Piazzatorre e la Valle 
Brembana offrono ai nost ri tur ist i. 
 

I nolt re, ent ro l’inizio dell’estate, st iamo pensando di m igliorare ed increm entare, con il 
prezioso aiuto di “abili collaboratori” ,  la F D U WH OOR Q LV WLF D � WX U LV WLF D  del paese. 
 

I n conclusione r icordiamo che chi fosse interessato a r it irare P D WH U LD OH �

S U R P R ] LR Q D OH  di Piazzatorre e della Valle Brembana può r ichiederlo presso la sede 
dell’ufficio tur ist ico, dove pot rà anche X V X I U X LU H � � G X U D Q WH � J OL � R U D U L� G L � D S H U WX U D � � � � � �

G L � X Q � , Q WH U Q H W� 3 R LQ W� F R Q � F R Q Q H V V LR Q H � $ ' 6 / � D O� F R V WR � G L � � � H X U R � K � �

 
 

 
, O� S U H V LG H Q WH �

% R Q H WWL� * D H WD Q R  


